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-CAMPO DELLA TECNICA-

Cpstituisce 1’ocggetto del  presente trovato un
nunve tipoe di sponda, realizzata con elementi estrusi

componibili, adatte per attrezzare il pisnele di car-

ri, di autocarri, di furgoni e di rimorchi in genere,
edibiti e disposti per i trasporti industrieli, agri-
coli e commerciasli.

-STATO DELLA TECNICA-

Attualmente sono conosciute ed usate spohde per
i suddetti .mwmezzi di tresporteo merci, realizzap& per
14 composizione di elementi in lamiera stampata e pro-
filata, oppure, guale ultimo ritrovato, sempre per la

composizione di elementi fabbriceti in alluminio o al-

-9



tre “legha leéggere, percio’ estrusi e éﬁdcesgivéménte
rifiniti e composti.

Dette realizzezioni sono molto apprezzate e ri-
chieste in tutti i settori, interessati ai mezzi di

tresporto, perche’ risuvlteno essere assai robuste,

leggere & funzionali.

Uno dei motivi per i queli si e’ proceduto allo
studio della suddetta sponda riguarda il costoc risul-
tente dalle realizzazioni delle stesse in alluminio,
che conFrontatn'-con gquanto si puo’ avere di diverso
nello stesso settore, risulta essere sempre spropor-
zionato ed inadeguato.

\ Questo difetto mette in difficelts’ chiungque si
propongas di avere carri e rimprchi con pianali oppure
furgonati mediante il sistemsa che si e’ detto e molti
fabbricanti sono alls ricercs di solwzioni in slterne-
fiva slles conosciuta, altrettanto-ualide, dal costo .
inferiore o almeno in concorrenze con i costi che de-
riveno dalle spplicezioni di cui si e’ fatto cenno.
-SCORPI E VANTAGGI DELL 'INVENZIONE-

Scopo del presente troveto e’ stato quello di
venire incontro & gquests situazione, proponendo solu-
zioni meno impegneative, percic’ 1’applicazione di
sponde meno costose, sempre valide e nella consizione

di soddisfare tutte le esigenze del mercato.

-3-




A- Questa soluziong"si e’ giunti, studiands e
realizzendo une serie di elementi profilati, ottenuti
e prodotti mediante il processc di estrusione di mate-
riali plastici ed ancora & soprattutto ricercendo e
scegliendo: il materiale piuv’ valido da usarsi per ot-
tenere  elementi resistenti o tutte le sollecitazioni
mecgaﬁiche; i mezzi piv’ idonei per poter finire e
caomporre detti elementi onde poterne disporre nei mo-
di ed alle condizioni piu’ razionali; le forme e le
sezioni da attribuire e dere & guesti elementi; las 1lo-
gica possibilits’ di comporli fra loro, tremite faci-
li e ocongegnali esecuzioni pratiche; la poésibilita'
di adattere il tutto slle necessita’ ed alle esigenze
note; nonche’ le condizioni necessarie per addivenire
ad una cqncreta e reale determinazione di sponde e
furgonature, tramite elamenti accessori di cui si ri-
tiene necessaris la loro applicazione per ottenere ed
avere sponds & coperture complete, ben definite & ca-
paci di soddisfare le richieste che vengono di voltes
in vplta-presentate da chi interessato & che sono tut-
te e sempre de considerarsi nell’ambito del presente‘
trovato.

Detto scopo e’ stato raggiunto mediente la rea-
lizzezione dei suddetti elementi, attuati in materia-
1E. plastico che, opportunamente disegnati e costrui-
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'fi,—bf¥}oab-{.§§gdénfi‘vantaggi:

- Primo fra tutti, la possibilita’ di disporre di
sponde per carri che devono trasportare merci diver-
se, come sabbie e ghisise asciutte e bagnata, fieno,
erba, lingotti metellici, legnami, mobili ed altro e
dove per ciascunp.di questi rende possibile la scelte
di materiali piu’ ‘0 meno resistenti a seconda delle
necessite’ & delle esiganie.
~ Le possibilita’ di scegliere prodotti o materie pri-
me piv’ Jidonee a8gli scopi per cui le sponde vengano
adibite.

- La possibilta’ di eseguire sponde con materiali
astrusi della resistenze piu’ adatta alle merci de
trasportare.

- L& possibilitas’ di attuare ed applicare rinforzi,
se richiesti o necessari, tramite elementi in metallo
o meno {trafilato o- profilato), da inserire fra le
parti sagomate degli elementi estrusi.

~ te possibilita’ di intervenire nei confronti degli
elementi estrusi, & mezzo di sagomature studiate per
richieste di verio genere.

- L& possibilita’ di poter disporre di una vastissima
gamma di forme e di sistemi di composizione, di unio-
ne @ di accoppiamento, che da questo scaturiscono.

~ La possibilita’ di cttenere sponde dalle diverse al-
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tezze.

tL.a possibilita’ di ottenere intere coperture rigide
per furgoni e nello stesso tempo molto leggere. -
i.ea possibilita’ di ottenere facili composizioni che
adattano per la preparazione di Ffurgonature
complete.
la possibilite’ di ottenere elemépti, sponde & cas-—
soni, wvariamente colorati, che non necessitsno di co-
lorszioni o vernicisature ad opera compiuta.
-DISEGNI~
Per meglio definire il trovate in pggetto, segui-
* obre dello stesso una piu’ dettaglista descrizio-
ne, redaetta secondo una preferits realizzazione, pre-
sa quale esempio non vincolante ne’ limitativo, che
gi riferisce alle unite tavole di disegno; dove alla
#IG.? - &’ rappressntato un autocarro con casso-

’

ne, dove quest‘ulitimo e’ realizzato tramite sponde,
formate della composizione di elementi profilesti modu-
lari eseguiti in materiele plastico; alla

FIB.2 - e’ disegnato l'ingrandimento di quanto
contiene i1 settore circolare A, rappresentato slla
FIG.1 e dove sono disegnate le testate di due sponde
unite al cassone e che si congiungono fra lorec e gli
elementi che 1le socstengono & le mantengono unite ai

relativi sopporti wverticeli che sporgono dal cassone
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stesso; alla _ _ . _ . ..o o o

FIG.3 - e’ disegnate l’ingrandimento di quanto
contiene il settore circolare B, indicato alla FIG.2
e cioe’ la cerniera, vista secondo la linea di sezio-
ne 66, indicata alla FIB.5 =& che rende possibile
1’unione delle sponde al relativo caessone per il loro
ribaltamento; alla_

FIB.4 - e’ disegnata la sezione trasversale di
una sponda composte ds elementi estrusi din materiale
plestico; alla

FIE.S - e’ rappresentato ingrandito guanto con-—
tiene il settore circoscritto del segno circolare in-
dicato con C alla FIG.4 e visto secondo la linaee di
sgzione HH, indiceata alla FIG.3; alls

FIG.6 =~ e’ rappresentato ingrandito gquanto con-
tiene il settore circoscritto dal segno circolsare in-
dicato cop D slla FIB.4; alle

FIBG.7? & 8 - sono reppresentati sltri due esem-
pi di sponda, composta da elementi realizzati din mate~
‘riale plastico; 2lla

FIG.9 - e’ rappresentsto ingrandito quanto con-
tigne il settore circoscritto'dal segno circolare in-
dicateo con F alla FIG.8; allas

FIG.10 - e’ roppresentato ingrandito guanto con-
tiene il settore circoscritto dal segno circolare in-
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_"_Hicafaﬂédn_éuélléAEIG.B;_alla

FIG.1T - e’ rappresentato un esempio di spondas
fissata direttemente al pianale del carro e senzs 1’u-
¢p di cerniere; slla

FIG.12 - e’ rappresentato ingrandito quanto con-
tiene il settore circoscritto dal segno circolare in-
dicato con M alla FIB.11; alls -

FIG.13 - e’ rappresentato un sescondo esempio di
autocerro in questo caso con.pianale attrezzato di
coperturas rigida completa; salla

FIG.14 - e’ disegnato, visto dall’alto, il pia-
nale dell’autocarro indiceto alle FIG.13; alle

FIGG. 1S, 16 & 17 - e’ rappresentato ingrandito
gquanto contengono 1 settori circoscritti dai segni
circolsri indicafi con O, con N e con P alla FIG.1%14.
-DESCRIZIONE DETTAGLIATA E RIFERITA Ai DISEGNI-

Le figure rappresentate, mettono in chiéra euj—
denia le forme date alle sponda per cearro in argomen-—
to e da gueste si possono desumere le presteazioni éhe
le stesse offrono.

Le suddefte figure mostrano inoltre come si pos-

sono realizzare elementi eseguiti in materiale plasti-

co, estrusi secondo disegni ben definiti e previsti,

nonche’ capaci di garantire: sicurezza, soliditse’ e
quantoc necessita avere per comporre le sponde che at-
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trezzano i piensli di carri e di veicoli.
lLa prime di queste figure, come detto, rappre-

senta un auvtocarro leggero avente il pisnale 1 attrez-

zoto di sponde 2 reslizzate per la composizione degli

“elementi orizzontali 7, 8 e 9 che, come in éltri ca-
si, sono uniti fra loro tramite incastri e che in que-
sta-precisa circostenza, sono ottenuti per l’estrusio-
ne di materiale plastico, per esempio polipropilene
rinforzaeto con fibre di vetro che ne migliorano note-
volmante la resistemnze o trazione, il modulo di ela-
sticita’” e la stabilite’ dimensionale.

Come si puo’ constatare esaminando le FIGG.1, 2
e 3, gli elementi 7, 8, 9, uniti fra loro dagli ele-
menti termineali 5, costituiscono le sponde 2 del mez-
20; queste &8 loro volte sonoc tenute uvnite al pianaile
1 delle cerniere 4 e dagli elementi d4i giunzione ver-
ticali 6, rigidi ed eseguiti in meteallo, (qugst'ulti—
mi sono reperibili in commercio perche’ usati sistema-
ticamente per 1la composizione di sponde realizzate

mediante 1’uso di profilati estrusi di a2lluminio),

Le novits’, che guesto trovaeto presenta, e’ co-

stituits dal fatto che si e’ wsato e reslizzato un mo-
do nuovo per costruire dette sponde, fabbricande gli
elementi 7, 8 8 9 con materisali plastici ed adeguando
a questi altri concetti che ad essi si confanno.

-g-
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A. questo- . proposito si- e’ studiete-la forma de-
gli elementi estrusi e cioe’ la loro precisa sezione,

affinche’ risulteassero didonei e capaci di soddisfare

a pieno le prestazioni che ad e&ssi sono richieste.

Per questoc preciso motivo in tutte le figure,
dalla 4 alla 12, sono disegnati i vari profili ed i
vari elémenti che si prestano per sttuare quan{n qui
si cita & si roappresenta quali esempi.

Alla FIG.4, infatti, e’ raffigurate la sponda 2
dell’autocarro visto alla FIG.i; che &’ composta: dal-
l1’elemento estruso e terminale 9, dslil‘elemento inter-

medio B8 (che puc’ essere usoato singolo oppure multi-

plo per eseguire sempre 1la stessa sponda quando &’ ne-—

cessaria piu eltsal), dall’elemento 7 che puo’ essere
unito al piensale 1 dell’autogarro per mezzo de}la
:cerniera {eoe dalle cerniere) 4, il cui elemento 4" e’
da fissare all’elemento 7 tramite la vite o le viti
i4 e dove l’elementc 4’ e’ saldamente fissato ol pis-
nale 3. In questo caso le cerniere 4, oltre a mantene-—
re unita o per togliere la sponda 2 dal pianale 1
quando necessario, servono anche per il ribaltamento
della stessa.

$81i elementi che s8i sono citsti in precedenza
sono  necessari per comporre definitivemente le sponda
2, quando gii elementi 7, 8, 9 sono gia’ uniti frs lo-—
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-ro -tramite gli dincastri 10 ed 11, rappresentati con’

chiarezza allea FIG.6.

Sempre alla fIG.4 ed ancoraea e meglio alla

FIG. &, comg si pup’ constatare, si vede come si e

provveduto all‘unione dell’elemento 4" della cerniera

4 sll’elemento 7 della sponda. Detta unions si e’ rea-
lizzata tramite il rinforzo metallice 13, costituito
de wun profilato & "C" in accieio dslle lunghezza da
stabilirsi di volte din voltas e tramite le viti 14.
L’elemento 13 serve incltre per irrigidire e rinforzae-
re maggiormente la struttura dell’elemento 7, che a
questo proposito si avvale pure delle due costolsture
di rinferzo iS, ottenute sempre continue {e per estru-
sione) all’estremita’ dell’elemento stesso, come
indica la FIB.5.

Detta sponda 2, come altre eseguite in metallo,
non si avvale di altri glementi di sostegno ne’ di ag-
gencie, ne’ di rinforzo perche’ resiste alle varie
sollecitazioni in funzione dei vari profili ussti per
la realizzazione degli elementi suddetti, sia per le
funzioni oche detti elementi devono svolgere, sia per
la resistenze che questi devono avere e perche’ previ-
sti e caelcolsti per resistere a sforzi di una certa
consistenza.

Come detto precedentemente le figure 7, B8, 9 e

19~



-~ 10, --mostranc la realizzézione delle sponde, .sempre in

plastica, costituite da piu’ elementi, in guesto caso
il 16 {inferiore}, il 17 {intermedioc) & i} 18 {termi~
nale), che contemplano anch;essi la giunzione tramite
i17incastro costituito dell’accoppiamento fra le parti
0 ed 11, visto alle FIGB.4 & 6. In questo specifico
caso la giunzione degli elementi 16, 17 & 18 risulta
rinforzate e maggiormente sicura tramite le viti 19 e
20 che, alle estremita’ superiori ed inferiori della
sponda, risultanc munite dei rinforzi 13 profilati a
"or,  wvisti  din precedenza per le cerniere 4. Gli ele-
menti 13 sono applicati agli elementi di plastica 16
e 18 per unirli saldamente fre loro, come lo mostrano
chiaramente 1le FIBGG.7, 8, 9 e 10, dove sono illustra-
te le viti 19 e 20 e gli elementi 2% che oltre a rin-
forzare  wulteriormente il profilsasto estruso, completa-
no la collocazione degli elementi-13 che riescono co-
si’ a svolgere le loro funzione di ritegno con maggio-—
re proprieta’. Per questo motivo e come indiceano 1le
FIG6G.3, S5 e 10, detti elementi 13 risuviteno dotati di
fori filetteti per le viti 14, 19 e 20.

Alle FIGG. 1%, 12 e’ rappresentato come lea
sponda in argomento; cemposta dagli elementi 16, 17 e
18, puo’ essers unita direttements al pianale 1 & sen-
za ricorrere alle cerniere 4, ms tramite ulteriori
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rinforzi 13 o diversamente a seconda di come puo’ es-

sere ecostituito il pianele stesso. A seguito di que-

sta soluzione, possono essere considerate le reslizza-

zioni dei cassopi per autocarri con copertura rigidas
completa, come dillustra 1la FIG.13, che puo’ essere
adottata anche per la reslizzazione dell’involucro
esterno di céravan o rovliotte.

In questo ultimo caso come illustrano ad esempioc le
FIB6.13 e 14, le sponde 16, 17 e 18 in argomento sonp
unite al pianale 30 o mezzo delle viti 20, in modo
che non sporgénn dallo stessoc e che risultino tenute
unite & questo tramite gli elementi intermsdi 22 e ad

r

angolo 23. ievetti
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RIVENDTICAZIONTI

1} - Sponde semplici e composte adatte per pia-
nali di cerri, autocerri, rimorchi e furgoni, adibiti
al trasporto di merci; costituito da elementi profila-
ti e da veri altri accessori, necessari per la loro
composizinje: caratterizzate dal fatto che sono reas-
lizzate in materiéle plastico, praferibilmente in po-
lipropilene, rinforzato con fibre di vetro.

2) - Sponde come alla rivendicazione 1; caratte-
rizzate dal fatto che sono ottenute mediente
estrusione.

3) -~ Sponde come alle rivendicazioni 1 e 2; ca-
ratterizzate dal Ffatto che sono composte da elementi
con profili muniti di pareti di rinforzo.

4) - Sponde come alle rivendicsazioni 1, 2 e 3;
caratterizzate dalle costolasture 15 di rinforzo, che
creano uns stretts unione con gli elementi di rinfor-
-zo 13, necessari per.le viti 14 di unione delle cer-
niere e per le viti 19 e 20 di blocceggio di piu’
sponde 2, composte dagli elementi 16, 17 e 18.

5}‘ - Sponde come alle rivendicazioni 1, 2, 3 e
4; caratterizzate dal fatto che detti rinforzi profi-
lati 13 sono de accoppiere con le sedi prodotte alle
estremita’ dei profilati dinteressati e munite degli -
elementi 21 di rinforzo e di tenutsa.

-14-



6} -~ GSponde come slle rivendicazioni preceden-
ti; cafatterizzate dagli elementi 16, 17 e 18 in pla-
stica, adatti per contenere le viti 19 e 20.

8 Sponde come alle rivendicezioni preceden-
ti; caratterizzate dagli elementi 16, 17 e 18, che le
costituiscono e che sono adatti per la composizione
di intere coperture rigide.

B} - ©Sponde come alle rivendicazioni preceden-
ti; caratterizzate dagli elementi 16, 17 e 18, adatti
per la copertura esternas di camper e roulotte.

) - Sponde come alle rivendicazioni precgdenﬂ
ti; caratterizzate dal fetto che gli elementi 7, 8,
9, 16, 17 e 1B, realizzeti in materia plastica, per
ile loro caratteristiche fisiche e meccaniche, sono
adatte per i piu’ svarieti tipi di spgnde e per le

piu’ sveriate applicezioni a cui esse possono essere

adibite.

10) - Sponde come alle rivendicazioni preceden—
ti; caratterizzate dagli elementi 13, 22 e 23 in
metallo, necessari ‘per comporre coperture rigide

complete.

11} - Sponde come alle rivendicazioni preceden-
ti; coratterizzete degli elementi 13, 22 e 23,
necessari per la composizione di sponde complete,

sistemate con o senza cerniere. Brevett ;
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